[bookmark: _GoBack]Caro lettore,

Questo è il 50° numero di WeAr. Sappiamo che la maggior parte di voi conserva le nostre riviste, così abbiamo voluto creare un numero speciale per voi. Ci auguriamo che vi piaccia la lettura degli articoli del nostro magazine numero 50, così come i report che questo numero contiene, come al solito.

Vorrei cogliere l'occasione per ringraziare voi, cari lettori e amici, per la vostra fedeltà, ed i nostri numerosi inserzionisti per il loro sostegno. Un grande "grazie" va anche al nostro team estremamente competente e motivato in tutto il mondo. Senza tutti voi, WeAr non sarebbe stato possibile.

Quando abbiamo iniziato 13 anni fa, nessun editore professionista vi aveva visto una possibilità di sopravvivenza. I costi di produzione di WeAr in otto lingue, distribuito in oltre 50 paesi, mantenendo la sua altissima qualità artistica, sono enormi. Abbiamo sempre creduto nella qualità, e ci sono voluti anni per raggiungere una redditività. Oggi, abbiamo una posizione unica grazie al nostro coraggio e costanti investimenti e siamo al vertice del settore.

Lo stesso vale per i negozi e le griffe: i tempi per fare resistenza sono finiti. Nella situazione odierna, è tutta una questione di visione, professionalità, investimenti e pensare a lungo termine. Dire che il sistema moda non funziona più, che il "clima" è cattivo, che i rivenditori come H & M, Primark, ecc stanno uccidendo il commercio, è sbagliato. Ci sono numerosi esempi nella vendita al dettaglio e nel settore che dimostrano il contrario. Mr. Ortega, di Zara, ecc, è stato l'uomo più ricco del mondo. Il brand American Rag, basato a L.A, ha successo in Asia e sta andando meglio di sempre.

Internet fornisce un sacco di opportunità, ma avere una solida base offline è ancora la chiave per fare un buon lavoro. Perché altrimenti e-tailer come Amazon starebbero pensando di aprire negozi fisici? Senza i negozi, alcune storie di successo online come MyTheresa o LuisaViaRoma non sarebbero state possibili. Lo stesso vale per i marchi. Devono compensare il minor numero di clienti nei mercati consolidati con nuovi clienti a livello globale, sia attraverso i canali digitali che offline. Rinunciare a rivenditori multilabel e contando esclusivamente su negozi monomarca o negozi on-line ha ucciso molti marchi in passato e continuerà a farlo. Un concept globale multi-canale ben bilanciato è il modo migliore per i marchi di padroneggiare le sfide del futuro.

Abbiamo avuto una visione, 50 numeri fa, secondo cui il mondo si sarebbe fatto sempre più piccolo e l’acquisto e la vendita a livello mondiale sarebbero diventati un must. Siamo stati pionieri sulla necessità di vendere e comprare nei mercati globali con una unica pubblicazione. WeAr ha seguito le evoluzioni tecnologiche ed è disponibile oggi online e su DVD, così come nella versione stampata. La nostra piattaforma web www.wearglobalnetwork.com fornisce informazioni quotidiane sulla moda in tutto il mondo. WeAr Select Digital è diventata una nota piattaforma online per collegare i giovani marchi innovativi con i compratori internazionali. I media stanno cambiando, ma le informazioni di qualità rimangono la chiave. Le fashioniste apprezzano un coffee-table book ben fatto come WeAr, che possono toccare e leggere, ancora di più in questo momento, in cui tutto va sempre più veloce.

Buona lettura, vi prego di inviare i vostri commenti in modo che possiamo apprendere e migliorare.

Grazie ancora a tutti voi,

Klaus Vogel e il Team
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